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;;MADRID,,22. ^In Mpa riunione iW: 
nuiasi dei Senato ai approvòla seguente 

,vproppsta.; [ ••• .,. ,•:. ' . . Ù .'M • ;J 
. « La riunione, dichiapa che la; fine 

dèlia guerra .civile, [la. conservazione 
dell'ordine e della libertà, e l'esercìzio 

..éììk liberlàjparlamentari dipendono es. 
j,^ei,ziplni,en^^«t consolidamento della 
,nQOua^t;l^ia.e.deìla legbliià,,Tutti i meni' 
. bpijsi JRipegnaronp di.ìavoraread.unò 
. scopo-coti.patrioiico. ! -.s • 

, , BftUSiÈLLES, h . :^,'U Fiandre li 
!;6erai(f annuizia,9be una crisi miniate-
.riale,;à iin^mineute. I^alou ricusa dì re, 

-iStare.al potere in seguito, alle esigenze 
^db'^Uipi.amicijie all'imposs.biljtà di an-
;pullar;eùkdecreto dèi Borgomaatfo Idi 

Liegi Giì^e^ii^ibìsce le processioni.' !• i 
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• ''Qdàsi' tutta.la stampbi'plU'tìccrediliìta 
^^giudioa S6Ve^^nièhle la uoiidóilà dì Miih; 
-'Bler, 'umbasciatore ttìdesoo a'Lòndrjà,,'e| 

il suo, discorso ; pronunziato ai' Cli|b 
na'AM naie. ; . , / ' ; . 

' Vi hd chi ritiene che dòpo l'implicita 
•^tìensura fatta Ah Disraeli all' amba-
;;8cÌEitot-d nelfà rìsposfa àirihterrogi zìdne 
'^dì' S«//t(Jart, Hiìiistei* non possa' più' es 
•'Sére (ioniìórviijo al 'suo' postò', irbVah-

dosl conie in unâ  falsa posizione rls^éito 
'iàrgòvernò-'étìlè accrèditato. 
'•̂  ,W^:€9Ìtr;Smò a^''credere che'(jùes'io: 
'incidènte assuma l'entità di' una; 4ùe 
isiiuue'd pipmaiica; se però l'ambascia 
'tóre non er'a, com'è assai probabile, che 
il-portavoce del Grati'•Cancelliere, que 

sti ha ricevuto dal gabinetto 'inglese 
una lezione, che gli sta bene, e della 
quale' gii converrà profittare, :' '-

<i A Berlino sarà eeriamétue Stìntila cori 
dispetto, la ,dt;liberazione del Tr;ibun8ló 
dì prima istanza, di, Liegìj per cui' sì 
dichiaiò di non farsi'luogo a^pcocdderè 
nell'iiffare puchesne. i 

,É noto :che questo Duchesììg. avea 
•replicetamente scritto all'Arcivescovo dì 
Parigi, offrendoci i>pont̂ neo per assasisì 
tiare Bismark. Quando quelle lettere, per 
corfiunicEzione datane dair'A'réivescovò 
al governo francese, furono conusciuie 
anciie in. Germania, costituirono'^il g^a-
:Vame;pìù aerio del gabinetto dì Berlino 
.yerso il Belgio^ Sì .sa che una proce* 
dur^ era incoata, ma se ne prevedeva 

f4*es,to,fin dapprincipio; 
.iJ^f.'Ie8&e belga t8L'lude:>ogfii colpa-, 
bilità ìn^S!n îli futii, quando non ibbiano 

; avuto alcun principiò di e:ie(;Uzione. Il: 
Tribunale di Liegi emettendo un giù 
dizip; di nòli farsi.luogo ncn hâ  quindi 
che applicata semplicemente la ì^gge. \ 

Ora vedremo.ijppuntp Se la Germania 
roaiiifestt'ià;il: desiderio che questa siâ  
modiflcaifl, e ,qu;iii modificazioni intro 
(iuri'li-essa medesima nella propria le-
giSlazipno per tiaseinare it Belgio ad 
imitarla.,-, .j.^ ,.; ìe'^i'-:'>--H -'-'.^ 1 

• l' t'MA^ COHHlitiSlbNB ' 
A 

Un :dispaccip da .Versailles,.annunzia 
che martedì prossimo; l'As?emblea;,pro-^ 
cederà alia nomiiia di una nuova Gom 

. 1 , . ' r ^ 1 • 

missione dei trenta. ; ; ;; .|/; 
;,.Npn, y/hi? dubbio che risulterà mollo 
più .lav^Jjreyple alia .nuova,. costitnzione 
di .,quel)9 phe potesse, esserlo, Ia:.Com 
niissipne. prece^l^ute, ,p-l^sJ^uterpreterà 
in un seiisp meno restrittivo. Vedremo' 
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se r accòrdo fra i ìdue cenipi Persìsterà 
felicemente à queisttì prova. r^ ; • 

..;! . Inr BB&CIO''. ' 

Secondo lai Fiandre liberale sarebbe 
imminente una crisi mini8teriale;;ael 
Belgio, non però nel senso favorevale 
tali partito di opposizione. Sì:vedé infatti 
che due correnti sis sórid ètabilite tìel 
8eào.del-;gabinetto: l'una più retriva, 
seguita' dulia';quasi'totalita;dei ministri, 
che.pretendono fra'le.altreicosè' l*ianj 

^nuUamento del decreto del borgomastro 
di Liegi, eoe proibisca le processioni;e 
l'altra dì Afa'ou che. vuallconservato 
queildeiTeto. lì] '"• • •• ;̂i '. 

L'abbandono del portafoglio da parte, 
di *1/aion sarebbe quindi un indìzio di 
lina politiea sempre più reazionaiia del 
:gObÌneltÒi:- : •:.: '-.^i:'^: • . • '^ b '• 

,,Conviene.però.attendere che le infor­
mazioni della. Fiandre /tèera^e- vengano 

, confer.uate. •. :•..;•. /' '< , ''.> -s ; 
SPAOWA 

Una riunione del Sepalo ebbe I^ogo 
.^^jljadrid, dove.ìic^pi, dèlie varie fr^ 
lijpniidei partito liberale hanno faHo 
promtjssa, dì camminare; dj',accordo p§r 

jimprq^dt;!!'ordine e della libertà,i,sulla 
:,bus8, dpL risfietto della, .mpnftrchia, -qP' 
stituzionale. .:• •:^', i, ; ;- ' ,. ' 

È da osservarsi la dichiarazione che 
•t 

la guerra* civile non cesserà senza que­
sto^ accordo. 1 capi del, piìftito libei^le 
sarebbero dunque colpevoli di averla 
protratta finóra, manienendo vive le loro 
gare.pecsonalii - : 
f[)é restq.iprima di far piena.'fidanza 
su questo accordo,noi aspettiamo di: ve-, 
dere idla prova gli.uomini che Ip.hanno 
s:trei,to,!Ì' quali troppe .yoUe .delusero la 
Spugna e HEuropa: sulla; lealtà, delle 
loro intenz'oiii. • jfi, ;,. ,. / ! - > • ! 

L^ Gazzetta di JFrancòforte, hev-
ÌQgSm i giornali ufficiosi di Berlino 
per il loro passaggio repentino dag li 
esagerati timori dì guerra imminente 
airottìmismo pacifico,'̂ ^^1 .̂,̂  ' ' ' ' ' ^ 

« E un.yeii'o.piacere j-essiv"dice ' -^ 
di vedere la stanipa ufficiósa dilettarsi^ 
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Gli abitanti del contado — quelli che 
'iion' erano r icch i '^ invece di risentir 
spavento all'idea dei possibili danni che 

! quelle masnade avrebbero potuto loro, 
infliggere, quasi he favorivano le' arri 
schiate imprese' ImpércioccKè accadeva 
sieiiipre che' si 'Com|iifeyóòó;' in odiò ai 

' burb.vnzPsi signori della contrada; 
• Poco a poco gli assassìni miateripsi 

•r- come diceva-l'ariiculo del giornale 
rdi^Milanò — si'ert^no creata una ripù-
' to'z.one terribile coitringendo' 1 ricchi 
a 'lasciare ile' ioro terre per riparare 
nellaciltà. Nenìrnerio le numerose pat-
Itìglié^di gendarmi chòlà'polizìa sguin­
zagliava ,;còhtrpqiiei nemici temuti —• 
pei quali tutti iniezzlepanp buoni, |U 
ferro,'l'I fuoco, r'incendiò ed 11 fucile| 
purché si trattasse di punire ciò.-cbe 

"essi gi,udicavano un tprto sociale, vale 
~ a dire di ' far segno ai loro sdegni I^ 

dinore nobiliari T^ erano riuscite a 
sbarbicare la mala pianta. 

, |Hè deve^i credere che questi audaci 
vendicatori sì nas con dessero/W^'gissero, 
all'appressarsi del nemico. ' 
•̂ , TuiraitroL.;/ / ̂ ^̂  '"';; '̂;': ;; [: 

' Accadeva invece che muovessero ad 
incotìtrarlo, the ràttaccassero, e sempre 
in posizioni tuntò favorevoli e così im 
fii*Qyvi§àn.ente, dy far ben comprendere 
com'è, avesyeVò saputo organizzare u'np 
spionaggio .oiie riusciva' loro di grande 
gioyitmento. . . . 

.Nella lotta erano'leoni, ìuntòòhè^i 
'gendarmi non solo, ma anche le com 
pagpie dì soldati regolari (che eraiio 
stuie spedite ali* intento di combiUterlii 
avevitno senipre la,pèggio e ritornitvanò 
decimati senz'avere raggiùnto lo scopo. 
; i i > % i ^ « ^ i n i , i;^pi^oii;«fflita. 
•iuòliphè nianigiavanò polebla tutto l'anno 
— non' b'astàhdp quel pòco che ritrae­
vano dai campic^lli a sazare la 'bra­
mosìa' dei' padroni — W^Sl^gràvanp 
in segreto *e facevano in cuòre i voti 
pù sinceri per la'vittoria dei malcpn! 
tenti associandosi inlieranjenie ad essi 
ma però limitandosi ad aiutarli con 
istruzioni mandate a tempo, con cenni 
che h avvenissero dell'arrivo della 
triippa, che in quanto all'unirsi a loro 
per dl^yiderei pericoli di quella strana 
^campagna nen ne avevano proprio ii 
coraggio. • - ' 
'•^Accadeva Spessissimo che sijl f.ire 
delia notte quaUbe viandimte bussasse 
alle porle delle iébe lombarde diiedendp 
l'ospitalilà. 

^ ^ 
L I •'-. 

nel parlare.,^el._des5cr^|)elbanchfì£tpiii 
gala offerto alj'imperaitpre^j^lu^^^^^ * 
dei confetti alla moscovita che viaùtò*; 
no servili; è un piacere vederli nuptare. 
e.-tnffiisi nella, piena della confidenza,ó 
librarsi alle tffusìohì amorose. La •le-, 
iga 'della, -menzogna » sembra ' jiel mó 
m^p'to diniénticata. Non sì pensa più ai 
rumori, che voleanp distruggere questa 
confidenza,' ttjrfeare; la irara > t ó '̂ -
sistente, tra la politica'rus£|a e qòella 
gerainnica ed affibbiare alla paciflcaÌBer: 
lino,la fama' d'un vulcano europeq." ' 

« In fondo !a situazione e rimasta la. 
stessa di prima. La Francia non ha an­
nullato la legge- sui nuovi quadri del 
suo esercitò, il Belgio non ha'.modificato! 
il suO\Goriicetp,;miIe, l'Italia non ha a. 
brogato la sna, leg^e delle guarentigie. 
M^iè tiaturalp,: nondimeno che^sarebbe 
una .ì5candfdo3ft .caliinnia l'èttribuiite alia 
poltica dei principe di Bismark. piatii 
e niire, atti a tramutare lutte^quesle qui-i 
stlonì in altrettanti punti. nei!i,e niinac-
ciosi sull'orizzonte politico. . . . . 

' « Infine, se vog! ìamo crrdere alla Gaz 
ietta tedesca dfA iVord .ed alle sue con 

r 

sorelle ufficiose, si avrebbe :già in mano 
le fila del famoso compiono della men; 
zogna, Sicpnospprebb^rogli spaGciaiori 
d^lle npyeUe,a. sensazione,, ohe, hannô  
inquietalo 1*europa e,si,prpte:ide sapere; 
ch'essi sono, in stratte rpî îoni coll'ul i 
tramontanismo. La Gazzella tedesca del 

^Nótd avrebbe potuto^ citarne i»^nomi, 
ma essa ha/ la 'grandezza d'animo di 

tacerli. Le basta consta^re;ch^ ì nostri 
amici della Russia non hanqp dubitato 
^.^. spio istante,dei|^ pqUlJca î êmarm .̂ 
Talee ^ svolgimento.p|icjfìcp ed inge­
nuo 4elĝ ;!̂ Qf!0 4ram î̂ J:. la, guerra in 
p.̂ ospettiva^ phe qualcbe.settimai^aifa 
hmmm° >» mR^SPî ^aUp aguzzale 
.i..*?^pH;^i*/ornÌtpfi,tedeschi;. ' .,,ÌÌ,, 

• te=ir-..p^j.:i^. ,ì: 

NOTIZIE ITALIANE^ ^ ^ ^ 

UOMA,;21.iefifnjBr0getio dì legge 
per l'istituzione dèlie Casse di rispar-

>mjo-i pp8tali,*ì\in!tseguito alle' tìioditìca-
iZioni ; apportata)!!' .dai, Senato, è i -torhdto 
alla Camera,,la„quale,jba,deliberato;dì 
iMm^andarlp alla .Commissione ohd riferì 
,la prima volta .sulifprogetto*^ stesso,.. i. ̂  
iv.,,:,r-̂ ,La .Cpmmi'ssionp dell? Camera pei 
prgvY^diraenti dì.pvbblio^ sicHrezza si 
raduna .domE n̂iif̂ ^SSi.per Ja,lettura delia 
ReifijìoniBj.orm^i sitampata:.. o \ — 

L'^(i. pepretis sta meglio, ma pggi 
era,ancpf itytóàJO'-! .T.MS ;; •v-n'o'.* 
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Aliora''i' contadini S'affrettavano ad 
aprire, a mormorare ilbenvenutòj a-im­
bandire sul povero desco, tutto quanto 
la loro povertà permetteva; senza'Slu 
pire perchè l'ospite così bene accolto 
portasse in cintura p i M e e pugnale, 
perchè ténégsefra le mani — fida com 
pagnal ^ una buotià'carabina. 

Comprèndevano subito di'ehfeisi trat­
tava, sitpevano che razza d'ospite albér-
giivfino e invece di tremare all'idea de l 
pericolo di una denunzia o di una sor­
presa' per parte della gendarmeria, mò-' 
sttavansi lieti' di' poter pure alla loro' 
volta correre un rischio a favore'dei 
difensori del diritto cotViiuie, im'percìoò 
chà'ben sentivano'che'ogni colpo di 
fucile sparato contro ì^^elrtdarmì,éi*a 
una vittoria anche per loro. ̂ ' ' 

Un altro motivo consigliava labéneì 
volenza-.' Gi' duole il dirlo' -perchè ciĉ  
attenua in gran parte il 'primo sentii 
mento, ma infine bisogna pure amraet-; 
tere phe l'interesse fa capolino in ogni 
azione e sempre! Questo motivo'era 
dunque^là ricca mercede che general 
mente quei viandanti notturni solevano 

lasciare in compenso dell'ospitalità 'ri­
cevuta; , •• 

' Per tutte queste ragioni le bande 
divenivano ognora più pericolpse^e mol 
liplicavnnsi le notizie infauste che giun-
gevfino' al governo. 

Mèssi abbruciate, ricchi catturati, gen­
darmi uccisi, ecco di quale natura erano 

"1 j k ^ ,'A - • ' 
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i ropporli che l'L R, polizia era,cqstrettà 
d̂i presentarp ..pressocchè pgnì giorno 

,al.luogotenente generale di Sua Maestà 

;àiìostoiica. ,;;•,... :.^_,.,, ;.• - :;'; 
--Qui sto stato di cose np,n,puq,dup^|'.6, 

urlava un^ maiUna il^generalp.jA^idorfi; 
entrando senza essere . anpuuzifilo nel 
góbìneito del cpmmiss;!rÌo supremo ;,di 
ppli2iai r- Credete voi, elle ,si/debba^ 
^cpnUnuVe per un pezzo ad essere lo 
zimbello di pochÌ/assassini-U , , > ^ 

Così dicendo il generale Ànsdoiflte.' 
i eva fra le -mani, il '.rapportp^della gior: 
natii spiegacciandolo^con ir^ che an.daya^ 
sempre,crescendo,,. . • , ,•„.,'.! -i '• 
. -Tt Anche il castello di Rfimengo, jn 
fiamme l.vv'^3 "on sapete che J '̂iytjistre 
marchese Gualdi è uno dei p;ù'ft*deli 
servitóri 'di'Sua Maes'i» imperiale,? il 
yice pe, è,ìu|]ente. e. mi ha ordinato, d» 
notificarvi cheda ,questo momento céŝ r̂  
il vostro uffizio^, ' ;. .. ,;; 

:• iU'(:;qr|jmî sario dipolizÌEi V , p jta^ 
iianp rinnegE t̂o, — il, quale non aveà 
truvUo una sola, parola dinanzi alla 
brusca apostrofe .del generale Ansdoi'ff 
é che ritto in piedi, a capo chino, al! 
tendeva umilmente li. fine di, quella 
.sfuriata,, si sentì colpito nel cuc.Te —̂  do­
vremmo dire nel Ventre — Î terribile 
annunzio della sua destituzione. 

Si fece paììido, gìidlo, mormòi'ò qualj 
che parola di preghiera, di scusa, ma 
non riuscì a formulare un'intiera frase, 

-;-T 22.,/!ru%gtoPi<ia,l Diritto^ìy, 
,,3 Per rettifiqape/alp.une/Jnesatte raff^r. 
;mazioni,del|^ l,iìim.d, ,seppnd.«:̂  lod<Jaali 
.diverrebbe sempre., meno, probabiletche 
la Camera pps8a,,;(liscutere;in iquestò 
scorolpji cessione la legga sulla-isicu. 
rezza pubb,l,i,cay,perchè>il relatore, onb̂  ' 
reyole. :P^;;fretìs, non èi|n, grado per 
ora di, uUim^re\!a ^̂ «a reladone, si che 
}} ,|linÌ9tei;o;, doyi;à,:ra§sègnar3Ì.a.non 
.veder,;discus.?̂ ĵ :l_î  i^ggo,,i\oi.aiflmp?au. 
torizMtì a dichtararp :, chei'onr De Priìr 
iis/.hShgi^: da Jnolti.giornii interamente 
pompiutp ;1J^ s^rel9zipne,;ncbp,' anche 
mW' ^ i PTÌPK: fti^^rne Jettura alia 
.(J^mf^fssioneperfarla'quindi, presentare 

!̂̂ ,̂.fi?RÌ6''.f» i^^Pteon ò4a àt̂ tribuirsi 
^U'9Ì\9r^v,olg, rettore sejJa.Gpmmiasiò-
!ne,j parecchie, yolle,,;da .luj convocata 

,,-M . , ^ ^ ^ r ^ • • • - - T ! / ^ " . ' - ' ^ ^ ^ '̂ ' -r^-^-'-^T.-f^ • I I • • • » -r -r -r TJ-.-. —•• | • ' 
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; - ,Ghe cosà;Rótéfédi^e'par vòstra di­
scolpa?...^ Jj^iprese irèene^ràlélAnsifm'ff 
con ariaipiù^di#.flpr%io che di sdegno 
impercippchè, .aiaqpeito .diAquell? dòmo 
che, si .umiliava dmaozi a ,ìui,gl.i ripu-

,, rr- Posso.dire,.-- balbetto d commis-
Sàrio;'irqdàìb"'conosòehdò l'umore del 
Vice.Re non dubitava' della verità di ciò 
che il generale Ansdorff g l i aveva ri-' 
fei:M.~,ppp3p dire che,di.tutttf quanto 
accade si devo solamente,.acpusareila 
f a t a l i ! ^ , . . . , , ' ' ' ' , , " • : ' • • / " : , '^'^'':' / 

^^^i^^^^t8Ì*'Wlità'1j''^n^''pWtestò''de^^^^ 
sciocchi; ••'.•:• •'••: ' '• •'' '. ':' ^ • 
' '— Ho forse trascurato'dì fare'tutto 
quanto era.-'iri;?mio poiefià?...' Non ho 
forse messo in moto, tutta la geudac-
merla, tutti gli agenti.,segreti, che il. 
governo ha posto a mia disposizione'?... , 
Sua,Altézza Imperiale e Reale noi\ lo 
ignorai.«,, davverob^óquesti rimproveri, 
questa severa, decisione..,. .JÌIK 

„ -r-Nemmeno aveteisapùto accertarvi 
del nome, di quesiOf- capo > temuto > òhe. 
cprre da padrone iorpiù ricche Campa­
gne della^Lombardii^: f. < . ' 
. n- ll.npmel il nome U. Si. ha un bel 
dire, ma a quest'ora ho già ricevuto 
cento rapporti tutti'conlradditorii fra 
di,loro. , , .-.: 

-r* ,̂Sta a voi rintracciare la verità 
anche in,mezzo alIeopniraddiziPni.'Per 

• cjual mp^vo, vi sipaganoiimmense som­
me se non perchè scuopriata il bandolo-
arche fra meazo ai fili i più intricati ?*.̂  

[Continua) , 
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FIRENZE, 21. - Leggisfinel 

. * ^ - ^ J l ^ 
- * • • 

Ièri malUna giungeva a Firenze îl 
conte d'Aminoff, gran ;ciii|^fillanò (li 
Sveiìa, e 8i recava aIl'aìbe^pWd[MtflÌi|̂  
ove erano stati preparati ^( ' apparii-
mentì per ricevere S. M. la regina re 
grnnte dì Svezia e Norvegia che viag 
già incognita con nn piccolo seguito. 

La '-'regiiia si chiama Sofia Whilhe!-' 
Htmrr^niièqùe nel i836, Iià~4"fi|li e 
Sposò nel 18B7 il re OsCifî  lì Federigo. 
Essa è figlia del fu Guglielmo .̂duqa dir, 
Nassau:,è noto che il ducato di N<')9î au 
fu occupato nel luglio del Ijfl^.^^alle 
truppe prussiane e riunito per sempre, 

- alla . Pijpî iai-fioji de,(;retp,i|P,, settembre 
dello stesso anno. 

L'illustre donna giungeva poi alle 
ore 9,-e 30 ed incontrava all'albergo 
la' di lei' cugina S. A. t la granduchessa 

•.MariEÌ ai5Rhssi3.'̂ '--^ '̂J*;; ;-̂ ^ '• '•/ ' ' , 
' *' Ne l̂ì appaìî tamentì quindi della con 
*tÈfi8à Waitì-Wi-ka, alloggiata pure in quel 

"grande *alÌÌ6tgo, verso la ttiezzariotte 
!iVeniVsi'Wio:'tìnaa'tobancbett& di 3S 
i'co(>erti;i*e fra''gli itìvitati VìtìfeuraVàno 
^̂ S.̂  k.t Ìiî ;èrandu<ihè3si SfaHàr» mar ; 
.chese e'ìà" maVèhééa' tìe Piccolellis/e 
altre distinte persone della nostra ari-
8Ìocra?ì?^AL.U.r,l •iih.:-Vivl 

e diéfaito un còrpo diplomila àìfohBìsii 
ch|; voleva peiJeiràr«M di 

; Le pWìti deflem||^asceponTa set• 
éc^ntaiiom'ni fuori •dr ĵìombàtUmènto. 

n m]Mderóvtìle™iuno è rtoato 
nelle w s M mani. 

H - - ^ -
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(iiJìŜ RAr̂ CU, ì9iU^^H\" Tempi parlando 
Mdel'Voto .délî  Assemblea' (V. iFrancia) 
ìkìheiha''i*rmàndfilto''aai'uttk Cemìnfiissibne 
i speciale leileggi oóm?p!emenÙri'órganii 
che,vdica sempliceméfìte che la maggio 

i ranza m^ ebbe in' animo dì votare con 
!itro''̂ >11''MinisteP0iftna;édmplicemente'con 
/;tró la'fCommis8i0he"dei Trenta. • i 

— ^0. —mPays'y behóhè foglio boi 
f^apartistB,! non combattè fa proposta 
Calmon che fissa r'b]fd"inè dei giorno 
tìell'AléMbléa prima dello scio'glimentq 

opèirò'̂ o'ìlé; leggi'itiUssà enumerate'Vor^; 
:ìi.rebbe^ védtiré'̂ flggitìhia qiislla''sòllàf '̂n; 
sberladdell'insegnaménto su'jjiérlòre' la) 
icu ĵjmportanjìa è capitale] 
?)-'SPAGNA,r:i0:f -^ Ecco il' lesto della: 
letterfff̂ di convocazione indirizzata' ai: 

'iiqro callegbi':''dfi'ì nove memUî i del par-
;.tìitf dell'Ùni'ófie^liberale ciik'iiòzìonaie :| 
^̂ ;. «Convinti che la te'dellevrue guerre 
^civiliche- rovinano il'paéé'é; che il lì | 

- béi-o ' èsercizid' dèdéllbéVìÈì 'parlamentari 
:iprovv1soì*ìaitì'ènte-80&'|î s'e;dipendono es! 
f:Senzialrtlénle dalla éohsblidazi'oHB 'della' 
^monarchia diiAlIdnsO Xll'é ài ristabilì ' 
^menlod?fuha'iégalità-còhiune nella sfera 
^^costiiuzionaleì i 'sotfccriUi' tìànno, tra 
•loro tìehberbtò sopra ̂  il'mezzo'più efiì; 
caee per giungere'a òodestd fine', e,'di 
comune accordo, invitano tutti i lord 

La Oazzetta Ufficiale del 21 contiene: 
' U. d'e^eWaè aprile che concede ad 
individui espressamente nominati la fa-
4oltb'̂  di operare alcune deriVijzìoni: dì 
^acquei.,.() ^ 

,R., decreto 2 moggio che abolisce i 

•ÌÌJP-K iJ>''.^v:-' il'fyixsi\f: e min[ •^'-, , , . _ 
,,, ,4,rDi, epo,nomo incaricalo dulìa cor 
rispqpdep^ai. Mi?P|.m. i¥^^ jncistoni 
nell'Accademia di Belle, Arti di Parma 
,con r̂l4d80p;,'>u ^ÌUHU. lumimami ì . \. 
,_^.2,.Di.aggiunto d'incìsone in rame 
nella stessa Accademia con lire iSOOj' 
od 3f)̂ Bì̂ '\tìnnbìdèHVo dtìEl'Accaderaìa di 

Lira 8flQ^^#Ì 
, .. „ .^ „._,_..„„jotóinMe'èno 

'Ì,WÀ^c(i!iteìa '̂ai,ÌWM''SAi'̂ ^^^^^^ 
_con ,lire 2000^ "''̂ '̂l̂ '̂ '̂-r.̂ :̂  

^, D'ispettore Sei Museo Nazionale 
di Firenze,con lire 2000. , , ^ 

R. decreto 2 maggio che abolisce il 
poato di segretario nel Museo d antichità 
di Parma e vi sostituisce, un posto u 

1 

BR l̂l̂ ajò 
I l 

t̂ Regio decreto 26 apule che sopprî me 
llfeomune di Ceselli è lo unisce a quello 
di Scheggino, provincia di Perugia. ' [ 

Reffio decreto, 26 aprile clie autorizza 
la Banca mutua popolare di Mantova ad 
aumentare, li suo capitale. 

Regiu decreto 26 aprile che autorizza 
ia'SÒcietà anonimaEWro Vigile-Lanzillo 
sedente'in Torino, e ne,'approva'!Q 
Statuto:̂ " '^•^"'^'-^-'''« ' '^' - •'»* : 

t<. 

^•i\ r -T i ^ f -. 

^. 1 ? 

mmm CITTÌ DIH 
/ u l'NOTIZIE VARIE 

1 ^^^meggio, al̂ ^Goijservaìoriô iMìŝ m; 
. t'ifflUlheìpAldnzo 'MiiftirieZj'maréHeaè' dl̂  

i' • ^ BWzb'riallaha; tìil^chesé' di-'Córdéra, 
maî chese (̂Jì̂ Cabra, .prìstpbal» Mar 

:'";tìri.;(Je'|'He'irt-efa, Francisco de,Panla^ 
; : j|]Ca^d^u |̂î atmciAo,Alvarez Bugailal, 
.;• .-vCQnleidi Torenp/. • •'•" '••-si /i ^ fi'' | 
-:.ì M.|>1.7'.iiî *L âgenzia Ham pubblica 
il seguènte dispaccio, da Madrid;, , , 

? -

K 
-, I 

i j 7 

: Il signor C.3"p.v3,3 d^Xa^tillò.ha f a ^ 
,.̂ ^ sa pero ad alcuni personaggi che,al re ' 
^'^Wòno alla presidenza che jcr?̂  inten-

,,Zfone,idei.governo di chiudere i'attuaW 
periodo politico; durantéMl quale il pb: 

iierei:,dovMtft*es3epe '̂eaei'cÌtatd in mòdo 
.dittstoriale.V' •.•-.• i. '••••••• =;- ./mtm^^ 
H: È prossimo il aiomenttì in cui deve! 
,aprirsi,l'èra costituzionale propriamente^ 

d e t t a . ' ": . - '-'(-^ •'•••-''' <̂  • • • • • '' " ' ^ ' ^ " i ^ ^ 

,. Ui?iilterebbe d'altra parto, ddle pa­
role dei. presidente deli Consiglio e' àai 
altre indicazioni che ̂ ìl'Ministero avrebbe 
l'intenzione di occuparci in'quest'estate 

: dèlia: questione dèlia con vocazlon'e delle 
^ìGorleFì i;-;:; uìl VÌ ''.' •"»''!• (•'! 

! ; • • • ! -^^lìihVircèideila''Verità :otìntiene W 
seguente dispacolo particolare:' '•' '''' • 

;,:•, .-; M H-; •••'•:• t n ^ Ì ' - B a i o m ^ ^ ' ì 
',,l,i lUna divisione cast'giianà'càrlista'dopo, 
• <Iue{giorni di combattimento ha respìnto 

• ; - ( i U ' i . . - : ì i , •-. . ,! ••••"•:- ini . - ' V : " ^'"^ •̂ ' " f " | 

n . Pi'ovvedltoratf^ ««11 flilndl 
di Padova. — Ijloeuzn IJocale. •— 

I 

•Pen' disposizione del Ministeròdellà pub­
blica istruzione !è pròve scriile per gli 
•esami di LicenzaLìcètìle avranno luogo' 
nei giorni seguenti: • ; ' "' | 
lHércoledì i4'ìntliò c"ompo8zione4tal."' 
'Venerdì i6^ id. Vversioneih''1a'tÌhó. ' 
Lunedì 19 id. versionedal greco. 
Mercoledì 21 id. Matematica, 

I giorni per gli esami orali saranno' 
stabiliti dalla Commissione esaminatrice. 

Padova 19 maggio 1875.' '•': 
• ^ • 

Il R. Provveditore 
• > LEPORA i 

DlbnUlmenti presso' il R. TnbU-' 
, naie ! correzionale dis;Padovaii 

24 maggio. Contro MiiUer Giuseppina 
per percosse, dlf. avv.̂  Fiqrioiì; contrp 

'Foscàrin Francesco per ^rodé; cotUro 
Spiller ^Cristiano per contravvenzióne 
alle ̂ privative, dir. avv. Soranzo; contro 
BiosioU Lorenzo per ferimento ; contro 
Ramazzoìo Crisiiknó^per minacele, dif̂  
^avy. Morbiolo. * -
'! iiiii ' be l lor i f ina le . — É Venuto da 
due giórni a Padt̂ v'alé ha preso alloggio 
in Vib dei Garminii'ìcèfto 5Ìg.̂ ra»cej.'Co, 
]3osisio, bergamasco, di cui si è molto: 
parlato per le sue stranissìrfie eccentri-
pità, non ultima delle'quali è un mòdo, 
tutm SUO' proprio' dì vestire, Jchè* gli 
ritii'rà d'eiro, dòvunqu'e'"si rechi, uhaì 

'gran fòlla dì gerite. - \ • .• ' -̂ -̂  
II Bosisio è un uomo di pìccola stà-i 

'lura.'mdUò adusto, dèìl'appaiente età; 
'di''sé8san't''àhriì, fisopoiìiìà'Xbbasianza W, 
vace, tinta bruna; ĵ orta^un^ paio di cal­
zoncini dì roẑ a tela, che gli afriyand 
'appena sopra il ginocchio: la camicia 
della stessa qualità con,maniche corte^ 
e, laccoHa denfo ai "calzoni sosieny|i 
da Una fun'e':'lo sparato 'della caniiciJ 
la,̂ Cia vedere lutto il petto, che molto 
si presia'{ilio studip '̂ clella óslebloiìia: 
braccia e g-;mbe ignude; ai piedi dei 

*catzà"retti aìia capptìòcina: (està scbpér-
•ia,'"coriui)a!Bola' visiera bianca di càr. 
Ione tenuta ferma dà lina cordicella; Iri 

•^ K 

una' taschelta di tela cerata tiene le sua 
carte, é' porla un' bastoncino. , ' 

Non trasporta seco dens 
pervenìrej-|j||; mezzo della pô tft in tutte 
le stazioni_'3Bv6 si dirige: l»9gapun 
tualméntu profumatamente chi al presta 
per 1I|LL,'|̂ '̂. ;. 

Abfilarmi descritto il vestiario'del Bo 
sisio per far eco alte sue slesse pirole, 
pag. 63' dS Wipuscolo § ii^ fflfgmó 
ella^ mtur^af ove dice Y**̂ '̂H ^^9 ^^ 
tiàrìo alla romana ItT'Ta- prèsto fcono 

Mere,,», colorò che desiderassero i suoi 
%p\iaGÓ|i ch'egli dispensa prflits.i' '' • 

Siccome' Il Bosisio si preoccupa molto 
della futura miseria dei popoli, pare che 
col suo costume egli abnia voluto an-
liciparceriê ll'̂ fnodentf;'̂ ^* SÌ* 

Quando si è detto del Bosisio che è 
eccentrico, e che dì questa su^ parti-
coiarìta da copiosi saggi negli opiiscoli 
stampati p,er,i,.5uo conto, doveJptende a 
svolgere nel modo più curioso del mon­
do le lesi più gravi, di filosofiìi, di pò-
lìtica, di finanza, di amministrazione, dì 

; riordinamento sociale, lèî è detto [tutto, 
perchè del. resto il:Bo?isÌo appare sii*a-
ordinariamen4©«tudiosov e bastantemente 
erudito, rispetta la'lèggi, è piuttosto 
auioi*itario, e le sue massime sono im' 
•prontateì di molta rettìtudine.^ ^n.^l•M ' 

Abbòrre la guerra; però' avendo nel 
'l'aprile del 1862 fatto adesione all'invitò 
idî  entrare; insuna Socieiàdì^stiro alberi 
saglio, se^ifieglustiflca^nel I 'il3idi, un 
isuó libro, intitolato Grido della nàiura^ 
e dice chéacLieLiòper-riendeiie ^maggio 
alla^volonià di Garihaldi> ^per^amor di 

jconcordia, e per il presentimento.che 
la questione itilijina difficilmente poteva 
risolversi senza nuova guerra.d.*' ] 
5̂  'Come dicevamq'iltiiJ9omio 'ne'suoi 
stampati^parla) di tutto: d;illn 'critico 
delle amministrazioni e dei piani, fihan-' 
'ziàri 'trascorre lai confron^ovfravì'amore; 
degli animali piùi'feroci ,pér la loro 
prole, e l'amore che ha l'uomo rei.suoi 
figli. Conclude in favore dei primi. 

*De\ rèsto, più che' le nostre descri, 
zibni, per &àté uba idea'dì questu'̂ sig. 
Bosisio, gioverà il cìture alcuni bratti 
di ah suo opuscolo,- dove raccoglie in 
stóme>ìi predetto § 113 D^l grido dììlhi 
naturale un Dlsĉ orso pretiminaré ed 
allegati per-ia curiosissima Legge sulla 
pesca del Ducato di Milar.o dell'anno 
'li600. Ĵ  . - ^ '^r:, : ̂  ^ 
,Pag. 64... trelativjmente al mio co 

stume fac simile 6e\ romano, che in co 
mihciai dall'anno 1864 allo scopo di i-: 
gìpnico esperimento, e che" i*oscia tro-; 
>vai •sómmamente vantaggioso SÌA ptìr la-
salute, sia p̂er far propaganda, sia per 
li viaggi pedestri, e'segnatamente gli 
Èilpestri, e sia per uitimo perchè questo 
abbigliamento così semplice è molto e 
conomo e mi aiuta non poco- â^ soste-, 

• r 

nere le spese di stampa, di libri, di 
giornali, di posta ecc., che debbo in 
co^trareijn .̂ ausa (Iella mia missione, "i 

,Pag. 65., « Osservo la castità assoluta 
,da ventisette anni quantunque senta l'a 
more.con fon;);anche in giornata, tbt-
îpebè; vecchio, iln gasarla n^aggior parte 
dell'iJ(ppo sto nudo, Cipev sai, sette ed: 
,̂ pc,he otto mesi, dell'anno sto Utpridì 
casa in pfî edia solo .̂̂ ue ore cirf,a ,̂del|e 
ventiquattro dtìUa giornata, per fare,una 
passeggiata e por fare le spes,?̂  e quindi 
•Sto a letto lavorando durante'il giorno 
e ciò per sqopo ^i economìa. —, Non 
bevo vino da venti, anni, non frequento 
le compagni^ eijVÌvo isolatamente. Non, 
VO:,ail!psteì:ta.e.qualche rara,,volta al 
cofiè.se non quandi viaggio: ediiifii^ 
viaggi,>onQ.q"ùa|i,>se^mpre pedestri, in-̂  
i?9m,n?||,non Ì?o;vizii.v,. ,, . ..• ,; 

Combatte, pfiolte teorie degli odierni 
pco.pomistì,, .g.,.3ÌL. professa ammiratore 
di RlalthuslJ-.y^dej nella moderna ci| 
l̂ jljà molti orpelli, e forse per ,questo pre 
.dilige nel, suo costume, una semplicità 
f̂enomenale;, ,. ,, • ; . . ,;̂ . ,,-. 

.. ,Ct;ed â̂ yìO'chei,baBiinp questi saggila 
iconyinceire i ]eU9ri,; de)^ qualiijà, del 
ndpyp, ospjtfi, che;QÌ è.arrivato, ea per̂  
:Sua^erii\phe il:ilipo..d|fepl,icoD!ogenq 
non è atf-itto scomparso dulia terf/i. . 
,-,,,P^pi%rpiù,^ni«»nlW»!o.,^rT: Un iale 
ctî  si. p\'qf/'safi flpstrp^^incero jimico e 
lettore assiduo di 'questo Giq!;p,al̂  ,ci 
ammonisce di non applicare p:u ìl ti; 

se lo fa 

Mi Ila 

fi'tJnìvfeìftà rfostra 
;-ó|ònL^teaÌt^|,:^^^ 

cortèeguèuia céhé |li l i tr i "tìlla 1òrza 
.dell'abitudine. Perciò, ricordandoci de! 
^vecchi! uso, difficile a smettersi quindo 
^si*tralta di nomenclature, abbiamo senza 
èMèW' dì ìurtbolard' alcOtìOv dato del 
Mugnifìco al Rettore, come molti ancora 
;d!cono dì ondare in PMó^tfèltà^Vilé 

tolo dì it/â ntySco al Rettore della; nòMra? f̂tver -mangiato carne dì^-bue deperitò 
n„;..««.ia «.,«..^„ .UKU™.. H . _ - - . Ì . . . venduta da certo aig. Bane, a! quale sem-

.invéce.óliWjln Piazza VìUorìo;.^tiianuele, 
;o in n f e dei Signori a vepe^che in 
Piazzà'tfoi'tà d'Italia, ' ' / 

. Comunque sia ringraziamo Passìduq 
della sua premura, e gli,, R p̂̂ ì̂ ettl̂ mP ^ 
che non dnrfimo p'ù del magniàco ad 
alcuno. Nel caso ci èìIMl^^'lilSiìfìf 
aisturDo.,Qî .tin*oltra leUèra per la pò-
sta, e noi faremo un nuovo atto di 

- - > ~ \ ' ••;•* i i . : '̂ conthzionei' -
3 

contento? ^ ,:, :! , .> 
Sul secondo; appunto dell'asiirftto non 

rispondiamo, né. la persona cui si rife' 
irisce parliviolarmenie ' vorrebbe riàpon-
;dere per cónto suo, giacché non è so; 
liturraccoglìère ìhurbanitàdi sìmil fattâ  

JV; Teatro C3ieî ll»toÌ4l. . W^Vet^ó A-
fflico ha avuto ìerseravpòoo'lieta fbriUna. 
Il-sig. -A*.méììlnì, ebbe;:l contro iiìsuoì 
meriti, una pdUo proficua serata', iKiea-
tro^dacchè il MorOiLin.̂ vi-slìtrovà'-nòn 
è stalo mai meno freqiìftntiUo, La tìom 
me lìa del'Galdoni si risente della fretta 
in cui venne fatta,^è una delle sedici 
ch'agli ha composto in'un' solo anno, 
e manca di quéi pregi di naturalezza 
e di;Vita-ohe carattei-izzano il repertorio 
del commefìiografo .veneziano. Tanto 
maggiore in noi'crescei l'inEè^esàe'per 
vedere come P. Ferrari è'riulcitò ad 
animare neì^suoi» ornici rimli con la' 

:,mod6riiità della forma lo 'svolgimento; 
impacciiitoe freddo di Goldoni, e hòthe; 
egU ŝia giunto a superare lê  difficoltà' 
opposte da certi caratteri ornai;vecchi, 
e poco adatti p^T'la scena. ' ** ' 

Domani la serata ìn^ffavóre del mo ' 
inumenlo a Goldoni: noi rinnov'iamo i 
nostri eecìtameniì al iJÙbblico 'ed *aUa 

, scoìanesda. Si rappresenterà la BonàUar^._ 
Couccrto. — La musica del 1» Rea;. 

pimento :ff>,ut..f,suoneì:à,oggi, 23 maggio; 
m Piazza Y'tlpHa Emanuele dallei.ore' 
6 li2' alle 8 póm. i seguenti pezzi: 
•' ^Mfirci'r», Brillnnfe. ' '' n-î ° Mattioziii. ; 
i'i Sinfori'a, PoUuto. ' . Do'nizetti. 

Mazuilta, Bnjadera. ' >" Pagano. 
Finale HXwci'rt; 

^ ̂ Duétto, Coji Carls, 
Polkj, Amtistina, 
I l samltotto. -^ Ci si dice, ma noi 

stenteremmo'-a crederlo, sé non ci fosse 
assicurato da persona degna dì fede; 
che alcuni îovinot.tì si, divertpnovalla 
sera di piantarsi davanti al Cufifè della 
Posta, in Via Pedrocchi»,appoggiandosi 
alla balconata, e di fare ilga'mbplto ai 
passanti. Anche .quniche signorina sa 
rebbe' st'ità! vìttima dell'inurbimó in • 
cóntro, seguito da imminente caduta, 
se ni n era chi la sosteneva, e dal e 
risale dei poco cavallereschi autori,, 

E vero che gli scherzi di cattivo gè 
nere sono in gran moda, che anzi al 

. giorno d'oggi vengono presi per lampi 
di genio; ma quello di far capìtomho 
lare le persone per istrada è un gran 
cattivo genio, che potrebbe però pro­
vocare una giusia, ma non gradita rea 
zione contro gli autor. 

•.^ose poco allcg;re, — ,Da ,due, 
glorpi alcuni macellai ounfien.taronp.|)en' 
cbe '̂di pqoo, iUr^^ifo dell^ ĉ ^̂ ^ 

Altro che ribassi! 

• 
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La notte dal 20 al 
21,' alle ore \ circa antim., fu,sentita 
ant̂ he a"'FHdova, come in - altre città 
d'Italia, una scossa di terrempto. ', 

-Noi eonfes^amd di non essercene ac 
cortr: molti a'ssipurano,pe'rò che fu .ab-
jju^tan!^,form.e po^lungata. 

; JC«r i |o .sbasta,. - y^ Crpzzpm ,^i 
jPrei'iso.contiene uiia notizia assai grave, 
che q̂ ù̂  a Zerm^n» Comune di Mogliono 
Vendo, sì ammalarono con sintomi co 

k # at|® • ' fô se rilasciato dà quelle 
ptorltl iipiicipaìi-un peipmesso di èser' 
òi|i<xim|^a regola tu 
|èiÌogna dire, continua la Qazutta, 

ê il'morbo fosse di seria potenza, se 
'VeSi^o'^erSno ì polli,,maìali ed altri 

am'mali, che mangiarono di qiièl cibo 
essere ammalati, ed alcuni morti. 

Fu aperto un processò; 
Dicesì che il bue aia 8!S!S macellato 

il venerdì, e che le carnr sìéno state 
smercintè nei Successivi lunedì e mar­
tedì dopoché ne-fli ribaasato il prezzò 
aa 30 a zO ceniesimi a la ibbra ed an 

y., f̂ ifi»bM<?,̂ ?f|Qnp:--?fiBlqevinmo dal-
,i'«'gr§gloaftvy,g,catO:,dòtt.: G. ^Morbìolo 
l'annundo di un suo lavoro col tìtolo 

':^'deÌto'spìrito del XfX secolo^ r\e\ quale 
I autore si propone d* md 'gare la legge 
storica degli avvenimenti moderni. Noi . 
ci limitiamo naturalmente ad annunziare 
ìl lavoro facendo o'sservare che esso 
consterà di una o più Volumi di circa 
200pagine l'uno eoi valore'di L.'f per 
ciaschedun'ò;" • i4'' -*- '"-*''•• • '' . • • '««̂ 'éist 

La tipografia, da cui il lavord ''tì̂ iie 
''^'quéllaiìdel Ldrigd̂  plesso cni proba 
follmente si potranno anche prenìiere 

'rte.'associazloni.»-̂ ';̂ ' '̂ ^̂  • • '»' ''' 
«•' Coi'na di iréàUie^ma^ • '^ • feH " alle 
due(19corri)giunseìlcavallerizzo Salvi 
0 Melzingén, in uno. si Ho piutetó'd'e 
plorevoloi'perché' Il ^ cavallo mostrava 
poca voglia dì matlgiarè «'soRriVà' di 
ima potente pressione della sella, come 
pure idi •lesioni alla'partte anteriòredel 
piede sinistrò.' to ' stésào' Salvi 'è natu­
ralmente moUd agitato, dorme poco, e 
non'si cot̂ cede nessun Tiposn; dopo una 
dimora dì tre ore 4l sT^or Salvi 'lasciò 
Metzingen, -i "•*,'•:! •..; "-.-•• 'i.,y\ì -

Come si vede esso è già eriunto del-
l'Ui'gheria cioè da Piisl, al Wii temberg. 

IV. Congresìio generale di&gH 
^9-K^tePA*«ll^uiMI^»l.-''-r»SÌ-aRFeven-
gqnQj>q/nl ìr i ;% Consiglio. Perma 
n^nie della società 9h.aJ,unedì,,20Ue 
ore 9 agtìm., I r terrà presso .ja sede 
dei Comizio Agrario dì.Ferrara Padu-
nan/a preparatoria..del Congresso; es­
sendo la pubblica aperlurai.del medesi-
^nqqst̂ bilitaiipe! mattino-dei supsegupnte 

..giorno 23 moggio.,,La^Presidenza del 
Congresso "^^mooyerq,,,preghiera:,Bg\i 
interessali dì intervenirvi,, e ne' repare 
,a cognizione del pubblico. ;Ch,e, secondo 
le norme stn^ularìe,, acquistano,,diritto 

#:iPpTlecipazìone alle, sedute, tutti gli 
inscrìtti, 0 presso la sedò della Società 
ìq,.Mil8po. 9, in Ferrara presso, la Cora-
.fP'ssiofle ,̂prdìnatricei;,y.a lieta dì poter 
dichiarare che fef̂ enOi adpsiope a,l,.9on 
gresso con promessa d'intervento gjM 
onorevoli Ministri d'Agricoltura, Indu­
stria e Commercio e di Pubblca Istru­
zione, oltre a vari Comizi ed A ssocìai 
zioni Scientifiche del Pae-̂ e. E raccoman­
da caldamente ai Privati, Corpi Morali ed 
Istituzioni Agrarie di recare !ì proprio 

.̂ Olo âl Congresso, trovandosi in ordine 
di discussióne importantissime questioni 
come . dell' istruzione agronomica, dei 
conci artificiali, delle bonifiche Ferraresi 
e della Rappresentanza Agraria in Italia. 

n r a m m a d'ciiuore In uu pos­
alo. — Stanoiie a un'ora circa antime­
ridiana,̂  certo Pioletti,.contadino, padre 
di* fjiTfifglia,. abitante Jl^ Porporano Co-

.niunello dijS, Lazzaro,,fu desto da un 
indolito rumore î'jTemendo ladri s'aitò 
p r fiife unavisì^ mjcasa;,ma quale 
: fucila sua .sorpresa entrando nella Ci)-
mf,ra ove dormivano lesuej due .figlie 
nel trpyarne ahlettp uqa, sola? Sulle 
prime pensósa qualche scappata: poi­
ché̂  sspeva che, Ginevra (così; si chìa-
mn Ift figlio) faceva all'amortì/eoa 
,uri g'i9V|nòito^,,,delpae3tìt,certo Fabio 
ftloRijt'un^ erllat.trQ ventenni, e già sì 
j)reparaya„a fa^^^llJlJgUa qualcho ps 

i cotloquii amorosi, e Ifandava cercando 
nelle altre camere e 'nel cortile quando 
pel piissare vicmo alppzzo gepti uscirne 
'una' voce lamentevole e qualche grido 
soffocato. Non c'èra più dubbio': la 8ua 

/ i , i i • • n ' 

lerici cwcii ceniocinqtianta indivìdui per Ginevra era là entro, ma non sola, c'era 

i ' 
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«itiche il giovlnolio del paese^ il Fabio 
Mora, , ; ; 

Siccome 11 pozzt) non è il posto più 
' a d a t t o peryar^e-all'amore^ il pOvèVo pfi:-
•idre compresa che'SÌ trattava dì un sìif' 
'•cidio. É inutile dire che cepóò. ktìbito 

di dare aiuto ^Ua figlia, ma questa, Sen-
•tendo ja voce dpj padroi rjflutava ogni 

jsoccprijo. Allejgr|dà dfl Pioletti; occor- j 
; 'sèro ìAficint clie riuscìrono^^ad estrarre f 
H due giovane artiflntrHal'ba'èft6."Dà una" 

Approvansi fll articoli del progetto 
•òhe preaarivorid il huniero dei profesj 
«ori da Hinmettersf alla 'Gaaiera: ~^" ' ' r ! 
; Sella propone di inumentare il numero; 

Idei profes3|fj|,(jpputàijfi|tìns!a alterare il 
^nuoiero gaiierale rteglf fmpiegati depu 

t;ttv, rfia dusirò oppoaiiìone di Nicotera 
egli desiste, l iservan'lpli ^ Ì pfo|Ìorre 
uoajHgf^iìfspecialei > | 

Ajpj;avaSi | f ì t ie) ,se}iz| j8cji#Si(ft!Ó^?i 
progetto per Tabolizione 4^|le TÌten^le 
in relaziono al tributo fimdìaripHS» fa-

* . 

1̂  

non è in numerai 
è, nulla. 

I J -f 1 i 

P V! %^k i\ 

- t TtT 
.' 1-

•forte infréddà't'ura'iS'tuorì non''riporta vore HPÌ rfoh(ir.w HJ «i , . i.. 

num. 15, 
Seri^rì&ilibtetyMi e 
IVotlxIa SnttnonA. ~ , Leggiamo 

•quanto .segue ,̂cl j ̂ iUad\nqr.^ ; ̂ Trieste, 
J t ì 'data 'dell l^, .^-!^; ' ••.>'!':/ 
^ Cesare: Dpndini. distinto artista dram­
matico, «'pirava ìeraera, allo 8 ì\%, nel 

Klv*'̂ *̂  41.68 anni,:^(jl||, in, Triesie. dove, 
s'era portalo per assistere ai trionfi 

i della figlia Laura, dopo breve ma pe-
Jnosa malattia, confortato dalla presenza) 

Bollettino del 22. 
, Nftscite ;,— Maschi 2-; r§-iptT(ìne 3,. 

i^orii, 4 - .T^o^a't .Lucia haariiata Peg 
:gÌtfiÌ,ftì'AnL, d'anhi'62. civile; coningata. 

; Milanf Davide di IÌUÌRI, d'anni 2 . . ' 
l Un bambino dell 'Istituto,Esposti. 

s^Tutti^dì PfidÒVa. - ^ ^ i ' ^ . - ^ ^' 

Abbiamo per dispaccio^da F e r r a r a , 
22, sottile'^^y • •: ^ • • ^- '̂ ^̂  •;: 

:. S A . E. i lTrìncipe tJmSerto\ò* ar-
PiTato in co,tnpa^nia del minjgttd'Fi-

• fi II Prìncipe fu ricevuto da una gran-
..dissima folla plaiideats. M ;.,I 

càniti combattlraentì, esso vide con 
gioia ohe il vero spirito militare dell 
dispiplina,tp -̂ .̂ f filoroso esercito, sardo, | 
il quale combattè tante battagUai 
drìoreVolì òoll'AustHà, ai è come unai 
sacra fiamma intera,raente trasfui^ai 
nel grande esercito italiano ;Ì quésto^ 
esercitò non sólo sub! la prova del 
fuoco, maMdivenne:^l|!,re. una solida! 
base per dìnondera nel nuovo V^S^pl 
i sentimenti d'ordine, di rispettò'atta j 
lég^S^e di'fedeltà'di suddito; ; 
i- Già,:ld 'decisione dql governo, ità-| 
-Ha,no,di riunire, 1,0 spoglie mprt£^Ìi: 
dei cadati,..sul campo,,,dell'onore a! 
Solferino in Unà sola cena.mortuàr^ai 
avey'a!,prodottò'' nel nostro esèrcito' 
iìhà'gmta iftipresslorie, ed' ri nds(?ro| 

,già addetto militare a R,orna, tenente 
C,p)ppiieUo./Vlfssandro c^v,. di.P^la| . ' 
rapitoci tròppo precoceinènte, nài 

"giustàrAènte espressó'i Seiitinìeiifi dil* 
'riostro ©sorbito con -un ibrindìsv ^W&i 
prosperità dei, nostri fratelli..d'armi j 

diocesi dì G'ilon'a faterò parimenti ao-
quisio d'un oaslého ai Aubel! ; '̂  

«,'r.̂ .o*''>SPyv?T,n3tiyi d,l: BruflìejJQSì 
te eoa6 destarono;qu>atohe ai^pi^lh. 

,Rai'te,,deIlai,Ge,ncn.̂ nia/ ',„ : M:I,;;.,...;) ;.•:, 
BélgradOi'Uy ' 

Secondo dispacci di> Pozirevac la apon-j 
^da serba d ì Poznrevac a Bìlgrado era' 
oggi ocPup?ita da grande moltitudine di| 

npppolo per ncrilatpare il prinoifje Milhnò.i 
La città di P.)7;nr6vac è tutta piena di ' 
bandiere, di.embtemi,,d^Ì3rTÌ7.inni. Dni 
dintorni sorfo giunti migliaia di operai 
vestili da fena.,.ed il Princioe venne! 

. Parig 
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^^Ji^L^ta^-iojìe; de l , viaggio-
ojìij,.num8désimo.t éÌ"!reo*':flii 

• l i 
n ^ i ' i - . ^ I 

Zsmiafo SantW^l '^ t i i 'g i , d ' ann i 73> 
^^'""•"Vconiugato, diPJove.^ 

~- ^ ^ ^ ^ ^ 

^Abbiamo per'dìspaceio-^a,Napoli, 

Ieri in Via Toledo oltre un centi­
naio, di studenti visto a passare il 
prof. Imbriani volevano, seguirlo,, ana 
la forza pubblica v i s i oppose. ! 

Intervenuta la Guardia Nazionale, 
furono fatte le intimazioni di lòffie, 
"•""''' l'asseuj^|:amento si.ò sciolto. 

- • j •-.ll'\ ^ . . \ .^ì. 
• ^ " • — * -

aKiamen!fì I t a l i a n e 
.^ s ^ ; K 
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SENATO D E L REGNO L- " H I 

^ * I 
^ 1 S I 

• I l 

^ 

,,,. V ice presi de nza SEIÌHA , •. 

; _ _ ~ « t ^ _ . 

Terminasi la djscupipne del progetto. 
^ìhe sopprime-'ajcunei^atlrll^iiziohi del 

1 1 1 - - ' • / i ' " ^ ^ ^ " - ' • ' • • - ' 1 - • '• • • ' • 

•pubblico nnnìstero. . ..,^, V ,; » <-
11 'pi^aget'trj 'è'èi)provitb-cori lÌBvi"fnÒ 

tìifìckiihil'"-^ '•' •' 
Incominciasi la discussione del prò . 

getto che modifica le leggi sul recli^,'^ 
tamenio. Dopo i discorsi di ViieUeschi 
tì del ministro della guerra, la discu^-. 
Bione generale è chiuda; l'articolo ^ ; è 

• approvato. f-̂ ; 
: Sull 'art, 11 la minoranza della Com,-' 
' missione propone .upr^tnendainéntov che, 

conservando l'articolo come fu adottato 
r I 

dalla Camera, aggiunge: « Gli alunni;; 
'catioiicv^Jn carriera .ecclesiastica -che 

\ •• •' ' • • • ' • l i ' • • • V ' • • • ' • ' • ' ' • 1 

appartengono alle classi in congedo 
; illimitato, in caso di chiamata^ sotto le 
^armi, saranno destinati alle compagnie 
idi sanità ed _al,servizio déglj spedali G 

\ d e l i e ambulanze, qmndo provino di 
>yqren9ttgpu,to>gli;ordini maggiori od^ 

essere stati dichiarali ministri del culto. 
• r 

^Quelli .poi c|t^e.eseir,t^ij.er,apnp^Ìlim,inistero. 
'^pastorale potranno restare I n co.rigedo. 

-, -H 

_J 

l t ' i ^ ' 
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•^Corrière ddla sera 
l • }• a^3 . m a t ^ g l o / ^ 

n 

NOSTRO D!SPACClÒ"PARTICt)UK^ 
' , • X , 

Lì st>ilua (OS^vonììrola fu seoptirtu 
olii: ore 1 0 ; generalmente, piac.ei 

L Apèrtnr,! del,Concorso ebbe luogo 
lille ore (lodici. Inimen?a folla,. :., 

,11 scnEito.re.Mai'ano'i proiint ciò un di-
|corso a cai risposo'il ministro Finali, 
I 11.,prinjqipe Umberto visitò minuta 
niente il Concorso, e si 'dichiarò soddi 
sfatto. ;?. 1̂ 

Estratto dai ffiorriàli esteri 
^ sbmbt-a obé; nei cìrcoli governativi 

bavaresi non v i sia!/più alcun dubbib 
4 h e . la legge sulle corporàziopi reiigi.q^e 
in Prussia sarà pstesa.^anche a tutto 
l'Impero. A quest'^uopo ril prinoipe Bi-
smarpk presenterebbe quanto prima al; 
Consiglio.federale an^tìogo progetto. 

• f *Mibro''haVur;ììmeRtfl''il èbhiegno^ 
del ^Vér'iìò'biìvarese,'!! ptii inìeressolo' 
in '^eà*argòttieW*'!lnìinisterp'pre3ente| 

'ritìtì^è'^'mb'Uo' tenei^o %\ ^febnVenti, ma 
•eteséndo^ pròssime le elezioni generalij 

pel Parlamento locale, tornerebbe loroj 
assai ("grato questo nuòvo fomite del--
l'agflózioné elettorale. 

confini versp Alexinac per ispè>.r( 
Usybrl:ia|jt^fìc^i^g)e,rìtOn.delIa.,ÌecrovÌQ.i 
fE;tìan.>1Uki1liBiìfìifltro'deP labóri riub i 
..li.liUi --Jìr.tF j,.tiìh:-i i.,:..,, fji .-/, r-vA^v.i,nul blitìi. 
il. 

J^'^y.i j 

tv >*- i r f 

Ferrovie Ro(n^n^ 

.<A?i,oni;iRegift.Xaba<iohi 
i(CarnbiOi!8UjJa:ood!irt:«K 
^>£lambibi6Ùll'iiàÌJa>i^!<Hl 
'Gonsolidatli inglesi' •'-
'&«à' 'P?IJP'é6!taIfanà, 

'.ÒOinjìrnfhu • ••:'•' ' 
Vienna . 

Austriache e r r a t e 
Banca Nizitjjiala 
Napoleoni d^oro" 
Cambio su far ig i 
Cambio su londra 
Rendita ausÉciaca arg. 

» t in.carta 
Mobiliare 

. " " * 

dì uìiMìbri* 

I ' - - /Uf^ tM' ''-^:. Jl\f^Qh:8i'à ' 
^peF-ponàbiukierecoI^governo un-̂  

ì-ovianâ d̂̂ a Sofia fino. ajNisQbfi Mi-->h,ì • 

P^^'^.èl#i'4.,Rm?Jà, alntesoro, .qaat 
!torrfic!hn3iiilÌGnMdlJréaM. •̂ " ìmtijiii JÌÌ8'>U ; 
^Ji^Cnribvh '̂rldèv^ltó^,dlrllvdei'maiita';tól!! 
«?.9P'i ' a,mn'la>E038ai§ idaLPoptogallp 
•iK'iOpdiitó>dd*i'Tì>rpe"ie^^S¥î aà'J''iCtiStro 

ig«UR90.u l̂lafnde©iaionéf)Eidella-Ii|]lunioPo 
• ' d e l ' - S e u B ' l O i ' ' ' ' ^ ' • ' ' ' ' " * '•' ' ' ' '^••-'i'-"-i "-"'^ '^"^^1 i 
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Bartolonmieo MBBCÌÌÌU^ • gereni^ respont 

BANCA'MUTUA POPOLARE DI J'ADOVA 

r + 

aJor^r¥ir^fcri 

I SENTIMENTI 
DSLL'ESERCITO AUSTUIACO. 

^ - Y ^ Tr­

illi mi tato. 
1 

- 1 1 

17 4 

H L J4J-^.ì, ly 

CAMERA DEI DEPUTATI 
1 H 

,. .iliiPresidenzìi, BiANGHERi;.. 
•Sedm del %^ maggio 1875. 

Procedesì iallo-scrutinio segreto sopra 
,;due'pì'0geiti> discussi' nelle sedute pré-
cedéhtiv/quéllb fjer le modificazióni del^ 

.Codice'•jjfòcedur^a pénale/e; quello delle^ 
'bas i òrgaHìbh'è della .milizia tei''ritòrlale 
• e, comunale. , ̂ ^-.-^^ .,, ,̂,,,,,, ,_ ; , 
i;, Prospguesi" là discussione .generaile. 

4* 

'del progetto pcoj^^stJ>,,d,a .^o^/(t(it|n per 
Mnodificare l 'articolo i 0 5 delfa legge 
nelettorale. 

Lazzaro, Gkinosi e Mosca, ragionano 
in favored i questo progetto. 

*, Sambmj appoggia invece la mozione 
• sospensiva, e Pissavini riservasi qualora 

I • ' 

• ì 

ì^essa fosse respinta, di presentare prò',-
,poste più ristrettìve di ^quella di Bon 
Ifa^m. ' , , - t 
•/"^ÌR^TOUÌ respinge assolutamente^ i 
•progetto. • \%V,"''-•'• -̂ '̂ •̂ '••̂  

Anche, feli altri emeWlameati sono ri-
gi ra t i ' dìphia^opdosi però dal tpìnistrò 
jdeU^intei'no,;' TÌguirdò'àd 'u^) ^emenda-
liinen^o^ d i Wssn'f imi ' ' c h e • il Ministero 
•presenterò nfell«i sessione prossima una 
i>Jegge per Jo incompatibilità pbrlàiiien' 
"••tari. ' 

-T E 
• r r ^ ' 

Negli OesterreicTiisch-TJngarische 
Militarische Blàtter è una corrispon­
denza dì "Vienna, iof oni^^idibcorren-
dósi'del viaggio dell'imperatore Fran­
cesco Giuseppe Jn Italia, si fanno le 
seguenti considbrajiioni, che riferia­
mo quaì testiiiioniau/.a de'sentimenti 
dei militari''au'striaci vei-so ritalia, 
d t̂Ìo .̂(ibe fatta lib^^ra 6'ìftdipéndente, 
oghi'tagioné''di 'rancori e di diffi-
deni5e ti'a essa e .l'Austria è veuuta • 
meno : .. 

La nazióne italiana dìòdé'àl nostro 
imperatore il tìtolo di «cavàUefesco.» 
Questo onorevolissimo tUoio è- poi 
divenuto,,comune .SU, tutti i;giornah 
italiani Coìfle,' pure,"§,ulla.^ boc9^' di' 
ogni italiajQò';' noi austriacr abbiamo 
quindi il diritto di rallegrarci cor-
.dialmenté di questo^'riconoscimento 
e ;dr rivolgere con orgoglio il c^po 
verso il nostro sovrano, tantq fesĵ eg-
giato dappertutto, e che òi bondurrà, 
attraversò, aUe grandi tèmpè^tó^'che 
si addensarono sopra ]'1ii:ipero, verso 
un lieto avvenire, se agiremo con 
«forze riunite. « cotifòrme'àlle sue 
nobili e benevoli intenzioni. ' ^ 

L'esercito italiano diede per mezzo 
àéìV Italia ìniUta7'e al nostro esercito 
un saluto lusinghiero e che ci onora' 
moltissimo, un saluto che ha un 
valore tanto più cospicuo, in quanto 
vi ai fa cenno con aperta sincerità 
del nostro reciprooó passato e ci sì 
stende mano amichevole, Non ispetta 
a,..noi rispondere a questo saluto iii 
nome dell'esercito Austro-niigarico; 
mar.ci sarà concesso dichiarare che 
O'jso' ha trovato un'eco potente nelle 

sue file ed;ha,!op3fato in mo.dó'tantb 
benefico,, che da ,pra in pqitcerfpjhe 
risultei'ahuò duròyolmonte iler *più 
'buone '& cordiali' rélaziòii'i'lira.1 due 
'eserciti;- i -' '̂  - '• ''•''•'•i •-̂ '•:>' •'• 
'I^L^esercito austriaco apprese !a sti« 
mare ed apprezzare r italiano in ao^ 

'Nnlìa^ò"Wicòra''deciso sul!' iofionlro 
ad Ems dell'Imperatore d'Austria con! 
quello di Rùsièliie N'rilervis'ta^h^ luogo 
V Imperatore sarà accompagniilo dal' 
conte .And!;asFy. Se la gita .ad Ems non̂  

is^vèrràV'P Im'|ieratore"Frahcesbo 'Giù-
•deppfe riceverà lo yiàltadell'ImperAtore 
Guglielmo ad'Ischi, quando quesCuliimbi 

;l8iiire^hei^^5 Gasteìn.̂ ^M Mv,̂  .. > 
/^.^aj visita ad IschLpolrehbe avvenire-
^^prob'jhilmenle ai. primi e-iorni dijpg '̂in,: 
; ma non è anrora tolti la ppssibil/tà che 
'l'Imperatóre F*rancescà"'Giu'8eppe si re-

'ftìO«i<* îSa'̂ iyfrtÌî kon :̂;-,iJfei;yttfìnràro 
Zrfbfiira, di Cotont̂ r e della;.|iu ,̂, (̂  qon 
stata che questa.̂ e^^opa.dV^^^ 
del nord e del ,cpntro;ifu assai favorevole; 
al Re Alfonso*^ 

BERLf^;i2|/|lj:LMCbn1era dri Si-; 
gnori a f̂/ro'èò il progetto per abolire' 
gli artiroU 15,16:tì'ì8 della costiru/ionej 
e ippscia-approvò anche^ la, legge sui' 
conventi. i -P J_ -^ 

jfL 
L- ^ -, ' j'-.u ,£f W- >Lr. K i ^ 

^ob'r'ad'Ems. ;•" 

iln generale il mutamento, del mini-
st'^ro in Austria venne accolto cori he-
nevoleoTia. Tutt'al più i giornali costitu­
zionali f.iiin'o,ossyrva're'''rh8 MTànnsfeld, 
non appartenendo nft all'una, riè all'al­
tra' Camera' la sua noniina non è molto 

/refdiliire,; --l "!, :/ ' \ 
J,giornali costituzionali bò'énii ìf^mno 

grondi elogi al nuovo niinìsiro de l l ' a -
gri^oìiurai, ,. ^ ' ; ' I 

.„j,§embra che il .governo austriaco sia; 
disp'psto , ai, CJimbiare il^ regime^ delja 
polizia a Graz atiribneiidiilà ad uni.' 
nuova i. .̂ Direzione di polizia da isti 
(ùirsi,'"^é':'éburà'erid()la _éi Municipip.:-:Sa-

4èìjbe un ' ^ r M ' ' f a t t o ''contro i l boV-; 
pòirastroi Etenili^nbbencbò egli possa 

.lod-irsi dfUMapprovazione dejlt^ cittadi­
nanza..;E probabile però che anche il; 
bar, Kubeck, il governatore di Graz, 
che non ha dimostrato'Aegli ultimi di-

'snrdini un 'energ ia 'mol to spinta dovrà: 
es-iere ntiehVgli rimosso. • '-̂ •••--••. 
-f'iia JV.' iP; Praisfi alUi'demalizinsàni^hle 
alla possibilità'bhe il dolt. BanhaUs, già 

^ • 

ministro del .commer^ip, possa divenire 
if'sostituto dei bar. Kiibecli. 

BRUXELLES, 2 l - L a notizia^della 
Pi(^HÌ^mjUfmal8é^s^ i,î  cnléi imifeste-. 

Vìf-iale^è' iAfondaiai Ignorasi «affatto'Oa^mxì-
•'iMa ìfÌGb Daily '^Ule^raphiH^- qiiril'é̂ à̂tì 
• ftii^fizia^bfi^'PeVpb^Vber pregò il ̂ ^òvemo! 
di -lii-oibiVe'nè •firbcessioni.M'ilTó ŝ diìó di; 
rovesciare il gabinetto attuale. 

PÉItj2ÌX4-,ir|ffi&ento:;TJngbe : 
reseterlAKrii^sum'lavoH. Si cìiiuderà 
lunedì. -f M ^ ^ ; 
^MADRID, 22i - ' L a ^G&ettU ha'Un'a 

' ' I 

-lettera .di Cibrera^ dell '11 marzo chO: 
leaprime larsua adesione a Don Alfonso 
.-ntìi^desiderioi che,s i .possa restaurare ih 
fg;i;jind^^?a della Nazione* La risposta del 
,Re dice:«La Monarchia costituzionale di 
.p̂ ul ,sonp, i),.rs|ppre3enii^nie, comprende 
;lre pfjincìjiii: Dio,p^tr)a e Re ; apprezzo 
'rini'portariza del vostro concorso . ! 

Il principe straniero che m^angumo 
la ,gJ)Àj^hai Vi'^spogliò di titoli e dij 
óboVi fece-yha' 'véndetla- 'hi i i t i le . fo vi* 
rendo*ihttb'. Sono^Nibùro che la vostra' 
spa^a-non s i ràJ 'uUimiobia jnvip . /S ia te ' 
.il;|3envenuto, . /: , , M. ,.,:'̂  ;. • n\ i 

,<FER,RARA. 2 3 . . - - La fbsia del Pre 
retto ria?ci bHliantissim^, ilnlervenne il 
Principe Umberto. , ,., 

J. 

^ 

Giornalière stte Operazioni 

allo Sconto CambÉall|«lol tSooll 
a due fìrmtjl tanta' per iPadova cM per 
altre PiaZzeSd'It^a sf ìnTiglie^ti di 
Banca che iti oro. ' ,y -
. Alla seconda firma possono supplirà 

anche garanzie materiali,. ì. • 
sino a 3 m^ì a 5 p.iOljpl= oltre la ; 
da 3 a 4 mèsiaB'l|2 » ; jprovvìgipne 
da 4 a 6 mési a 6 - 1 :):. ,;d* uso 

JB. Aécetla ve rsament i di .da-
n a r o sì irt Viglietti che Un òro ed ab-
buona sui medesimi l'interesse-annuo 
del 4112 p. o\Ù accordando la restitu­
zione fino a 10000 in yiglfòttiàe.^1000 
in oro previo disdòtta dì giorni dieci e 
convenendo- all'alto della d'oinMa di 
ritiro la disdetta per lìèvo .df maggiori 
somme. ' 

C. F a sovvenzioni per epoche da 
8, a 180 giorni aopra depòsito di Tondi 
pubblici dello Staio 0 da.esso.diletta­
mente garantiti da;5 aliS l'|2 per Mnto 
d'inieresse, oltre alla tassa governitiva 
di 1'.20 per Mille: e sopra altri Valori e 
Carie industriali quotizzate fiiejlisltni di 
Borsii dà 8 |i'i2 a JB. per cento_ pl̂ i'e la 
tassa suddetta, restandojn suata"còftà di 
accordare secondo le qualità degli eiTetM 
oflerti in pegno du 3|4'a 4|6 déi-̂ " loro 
valsente calcolato spi listino ufilcialèidella 
giornata; nonché'sopra monetis cforo e 
d'argento sì Nazionali che Estere cónce-
dendo su di queste fino a lOO 0(0 in Vi >. 
glietti sul vaiorecalcolatoj^yaluta effet­
tiva sonante. 

Z) X a flessione,.del Banoo-fìlro 
provvede ali*incasso di Carabiaii Che-
quea ed altri ;asgegni per Padova, verso 
la provvigione del li2 all'uno per mille. 

I.partecipanti:po3fiono versare UXòro 
danuri presso questa Banca, domiciliaî î 
le loro accettazioni/.pel paganaentOf :e 
disporre del loro avere mediante assegni 
a vista (cheques), nonchè\(ar eseguire 
qualunque trascrizione dàlMorò conto a 
quello d'un altro, : il tutto senza spesa 
alcuna. 

J # • * " 

^ 4 

*^ 1̂  t y' 
PJ\ 

I -^awitk-rm- 'r* -^-> ' ^ ^ T Ì ~ "" " "nr "^W^ 
.tTelecframmi 

1 X < 

' J \ h) Ayiv. 

; -

Panni) grande impressione presente-
nien),e pel Belgio mol te ' èon ìpered ' jm-
mobili fatte da or i ini e corporazioni 
religiose in 'pros'simità'ai con(ìni/pru^ 
Siam. A HeuD-Chapelle' vennero^cqu i ; 
stati due: easte]li.,;uno pegli Aléssl.anì, 
l'altfo'fieì-Pratellì^'mìstìribbi'diosiM'Wel-
ktmraedt lejìmpp^pli6.,4i = Eupen fanno 
costruire un.granchinstro, monaci prus­
siani acnnistaroho' un complessò di'fnb-
Pì-iCiiti ^ „sVprvit!rs, e le Orsolined^lla 

NOTIZIE DI BOKSA 
21 

75 SOliq 
, 21:57 
, 26 82 

* 107 40 
58: 30 !iq, 

842 liq, 

•s '3B3!K] 
.(1223 •-• 
,.,l38QlÌq., 

735 fm. 

Firenze 
Rendita italiana \ 
Q.ror ! 
Londra irtì mesi 
^Francia 
Ifrestito, .Nazionale 
jQtibl. re>rìa tabacchi 
Óancu Nazioniìlè 
Azioni niéHdiotìàli 
Obblv meridianali \ 
Bapca Toscana: 
"Crédito 'mobiliare 
Banca generale 
.BaRea-itato-gernian, 

22 

.r'\ 
y ^ 

i aSOliq. 

75 80 (iq, 
i 21 52 

Ì6 80 
107^^6! 

5'8 50 liq.' 

19?0fm. 
••'̂ éoiiq.f 

.223-fnj.' 
,i3751iq. 

739 fra. 
1 

Sui saldigiacenti essa corrisponde per 
oro r interesse annuo del 2 per 0|0. 

E, Accorda sovvenzioni sopra 
Note di lavoro ̂ d'artisti liquidate dai 
committenti. :; ^^._ ;; 

i'. Riceve depos l t id i ca '̂te pub­
bliche e valori industriiiU tanto a sem­
plice custodia quaruo CQ(|; incarico di 
esigere dìvideiidi e coup'óns prtr-a«cre-
ditarne V importo m conto-corrente. 

PRESTITO V 
DEL 

C o n s o r z i p F e r r o v i a r i o 
delle tre Provincie dì . 

PADOVA TREVISO VICENZA 

Vedi avviso ih IV pagina 
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CONSIGLIO n'AMMlNlSTRAZIONB 
DEL DISTRETTO MILHARB DI PADOVA! 

Ji-
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di proi^visorio 'leUhemmento ' ' 
A termini tìeU* art; 98 del Regolamento 

sulla tiontabUitìi gerienilé dello Stato appro­
vato con Regio Decreto 4 Settembre 1870, 
jsi notifica che l'appalto di cui iieiravviso 
>d* asta del29Apriìe 1875 ò flato ìn incan­

to d'oggi deliberato per.i seguenti oggeùi, 
mediante i ribassi soUoindicati cioè: 

!) 
-> 

i 

S83deiriBlruzÌtìne suindicata diminuzione del ventesimo deve 
air atto della pvqseritaaSibrie della relativa 
offèrta, accompagnarla col deposito pre-
scrillo dal succitato avviso d.\sta. ,• '.,'•. ' 
' L'offerta débb'èssèVo prVseiltàla. all'Ufllcio 
del Consiglio suddollo dalie ore i tirit. alle 

;.:. ,, Padova, addr̂ aa'èMnggio 'i8Tò: • ' 
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daFSi al 15 giugno iJi*. 
'•'-.' f \ '• I H ? • ' •• •' i V ; ! ' . J S'i t r a i l i I ' 

^ sarà cliuisa anche brjma' afe 

* coperta. Ila '̂c(j-st)f di ohiduiìionej 
SquGsta •rifletterà'soltanto 
Coscrizioni "dòì îdî no' dél̂ Fa òHiî -: 

i A\ \ t i • • i f 

f 1 

ItsTENDBNZA DÌ Plt̂ fANZÀ 
'? -j 

I V ' 

tUvso di Concordo 
Col 'presènte avviso viéiìe aperto il con-; 

corso :pél conferimento'delle seguenti Kl-
vendiiei . . , . > r ^ j,^ 

i. iNuila Comune di Vigodarzere Saletlo 
N. 132 colla rendita lorda di L. 197.41 

2. iSelltt tomunt, di CurUrolo.frazione di 
Villabozza N. 40 colla' reudita lorda'di^jit. 

3. Nella Comune di Monselice località di 
S. Bortolo N. 93 colla rcuclila di U 4Ì3.77. 

A. Nella Loniune dì CiUudclla località di 
S. Donalo N. OWil tìOjla rtja l̂ita dì U 80-73.; 

5i Nella Còrimne dì'Cinto Euganeo fra­
zione di Faedo colla rendila di,L- 80.79-
' La prima è assegniita al MÌigaizinÒ di 

yendila di Padova, la tioconda allo Spaccio 
air ingrosso di l'iuzzol̂ w, la terza, al Magaz-
ziho di Mlinsólice, là^quarta a quello di GiU 
tui^Ua, la'quintu a quello di Este, 
'^Le Rivendite saranno conferitola,norma 
dèi reale libcrelo .7 gennaio 1875:N.,233tì. 

Gli atìpiranli dovranno prcscnlare a co­
desta intendenza nei ilurmiDe di un mese 
dalla dala drlla iriseizìone del prt'sentc nella 
Gazzetta Diìiciale del llegno e nel (iiornaìe 
j^òrl'inserzioni giudiziarie della Provincia 
le, proprio istanze in carta da bollo da cen-
tesniii SO corredate dal cerlifìoato 41 buona 
condotta» dalla ìfide di specchielio dello slàto 
di lanjìglia, o dei documenti comprovanti 
ì titoli che potessero militare a loro faveto. 

Le domande presentate alla Inlendenza 
dopo quel termine non saranno prese, in 
considerazione, ri • ' ' 

Le ŝ jcse della, pubblicazione del presente 
avvinò' staranno a càrico del concessionario. 

Padova, Ì8^ maggio Ì87S. 
• . \ 1/ Intendente 

-- VEllONA' ' 

A piéhiestà fiel apscr:Ìttore,.al-
-/;latto del riparto le Obbligazioni 
M 'L; 5,0a potranno essèlre rila­
sciale' divise in cinque titoli' ga 
%; 100 .cadauni; yeì;s^,^ti(^ife 
.wone della maggior i?pe^a.4i,b,Ql|?. 

Le obbligazidliii potràrihb' 'ea-

Jal portatore a nominafivi e vi-
joeversa, aTichiesta del possessore; 
nei modi eHérmÌDi di legge. ' 
• :Oèiii'L'. 36000 noaiin^ilì aii-

segnate nel riparto daranuo^i-, 
ritto ad una collezione com^Sa 
di Serie. 

:, :Ì,versamenti dovranno effet­
tuarsi nel seguente modo; 
L; 15 all'atto della sottoscri-, 
' zione, . ' 

70 ài riparto, 
;?0 dal 1" al 5 agosf;©; '̂  
70 > 1" » 5 settembre, 

70 > 1" 
L. 57.50 dai;L?,aI.5ien-

, i naio 1876 phe u-, 
• •• . n i t e a , , : 

• > 12.50 coupon al Pgen-
naio^ da abbuO-
narsi formano 

'.'• 
f ' 

«WfJi - _ . i _ h - r* à^^ « ^ . . 

ITO 
i ì 

r . ' h 

i! \.- i ^ . V - ; ^ • ! i . - l - , - f S H / r 

^. 
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DELM-CITTÀ Ì0I . i" 7 

* 

> 
i • r> V-

• A 

» 5..ottobre, 
» .. 5 novembre, 

STITO r. - - P T 

J , - i 
D E L , . ;• 

GonsOi-zo Ferrcvari) 
„4ello tre ProvinQÌe di- i ; 

PADOVA TREVISO VICENZA 
autoriszato con Decreto Reale ZI 
agosto:\lS7À, N.^llQ^, Serie. ÌI per 
la CosirìM^iipnp dell<?^^ ferrovie^ Pq-

dova-Bassano e Trepiso-Vicensc^.' 

r- ' 

— ^ 

70 a saldo delle 

1 ì 

I ^ 

L. 435. 
r * 

> * ^ l 

- ^ 

Kpperciò si reca a pubblica notizia che 
Jl termine utile ossia li f̂ ita i per presentare 
offerle di ribasso non nnnore del veatesi-
mo scadono il giorno 5 Giugno 187H ad una 
ora pom, (tempo medio di Ttoma) spiralo il 

ata qual-Sual termine non sarà 
asi ottierfa, * 
Chiunque in conseguenza intenda fare la p s r t a 

SOTTOSCRIZIONE 
PDBBLIOA 

aN. 135 500,^Qbbligazioni da Li-
"{ Te 500 cadauna a-

: ' vendo assunto per 
• conto proprio la Ban-
: ca Veneta di Depositi 

' .e, Conti ̂ Correlili 
' Banca Popolare ai 

• Yicénzà e la Banca 
I ' - ^ ( 

Mutua Popolare di 
Padova, le altre, 

^ \ 4,500 Obbiigazioni , fpr-
,, 'V ',., ,manti.in tutto 
: N. ISjOOÒ Obbligazioni divise 
in 72 Serie da N.^ 250;-Obbli­
gazioni cadauna, emesse''é'|;'afàn-
tite solidariamente dallo, tre'Prbrì 
vincie di Padova, iVeviso, Vi-
cenza riunite m Consòrzio. 

^ 

Ogni Obbligazione dì nom"nalti 
L. 500 viene emessa a L. 435, 
rimborsata al valor nominale, in: 
anni 36, mediante estrazioni an­
nuali, e frutta L. 35 da pagarsi 
in 'L. 12.50 o"'ni semestre al 1 
gennaio e 1 luglio d*o^ni anno 

•e décorribile-dal, 1 I u g l p l 8 7 5 . 
Il pagamento degli interessi 

cotìie pure dei rimborsi è garan­
tito ai possessori netto di ric­
chezza mobile e di qualunque 
siasi altra tassa presente od av­
venire, e sarà fatto a Venezia^ 
Padova, Treviso e Vicenza.: 

7 _ r ^ - L 1 • -

La sottoscrizione pubblica ^ 
N. 13500 Obbligazioni sarà a-

Tutti i versamenti devono es-
sere fatti presso la, Ditta ove fu 
fatta la sottoscrizione. ;; 

Sui, versamenti anticipati sarà 
abbuonato l'interesse del 4 Ò(Q, 
su quelli in ritardo sarà c'onteg-
giato il 2 PIO sopra, il tassò .di 
sconto della Banca nazionale, 
sempre in ragione d'anno. ' 

La, sottoscrizione pubblica alle 
,13500 obbligazioni divise in se­
rie da 250 obbligazioni viene 
aperta in 

presso lai Banca Ve­
neta di Dep. e G. G. 

PADOVA i sede di Padova, 
e presso laBanca Mu-' 

tua Pop. di Padova. 
presso la Banca Tri-

vigiàna^del Crédito Treviso 
] h ^ ' 

t -

Vicenza 

Venezia 
' • . . , 

j I 

Milano 
So viso 
Udine 
Vei:oua 

Unito. • ' 
• > ' .• ì 

presso la Banca Po-
,. polare di ,Vicenza. 
presso la Banca Ve­

neta di Dep. e G.Q* 
fSèdê  di Venezia. 

presso i.9 sedi e siic-
, cursaii della Banca 
. Nazionale del. .Ee-
,gno .d'Italiar. 1-379 

> ' ^ 

«SOAGÙAIILA SOCIETÀ DI SCIENZE DI PARIG 
i^nn più 

CAPELLI BIÀNCH 
TINTURA PER KCOISLLBSZA 
Dii)]cauEMAUEainé,di nouEN 

Per tingere a l l ' I s t an t e : I t i 
og:nl c o l o r e ì capelli e la 
barba senza pericolo per la p e l l e 
e senza alcun odore, Questa tin­
tura è AiiperioVc a q u e l l e 
a d o p e r a l o U n o a l g^lomo 

d 'os s i . 
Fabbrica a Rouen, piazza dell Hotel de 

Ville, 47. " Deposito a Parigi, rue d'En-
ghien, 24, • 

PrexKo li. 6 . 
Deposito centrale e vendita presso l'Agen­

zia di JW. ìlIoiiflOf via deirOspedale, N. S, 
Torino, e dai principali parrucctiieri e pro­
fumieri. - Spedizione in provincia contro 
vaglia postale. - 1*AD0VA presso il profu­
miere Guerra a S, Carlo, 6473 

li 

-^mitì 

(léltbf^rÀKionèa'v^l ^^*ti«I^Ué>ll|lt^i»l,ff|pAle 13 Febbr=^Ju |ST5 ^. 
t!tl approvtk . ' Ione dv^llià U r p u Ì a « i o n e l^rtf^liie 9 3 B^^lfUr^jo ts'?^^ 

, .SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA - •̂ ' 
!-. .,-a;N. 8935.0bWiga^ioni ;di Lire ital...:500 ciascuna •• ^^• 

*"Inler t ì ss ' i 
toobbligai'.ioni fruttano L i r e i t . ;2.5 annue>d'interessi in alK 

r.iiponi di L. I*4.50 il 1 di Gemiaio e I Luirlio. ,,; . ' . ' . , [,^ , 
Gl'interessi i lec». ' r««« dkl 1 |»%ll» fl#,Sf^^T sô Io plifa-: 

bdì a Bari, Flreuiic, Gouova, Milano, Napoli, Tbì'iho %à a.THéste," tìil 
nevra ,̂ ;;ParigÌ Cfi»cnir«la ir|iBiiBunqiie'lnB|>n»la o ritcìi^iilaÈ 

l'ost^iiiiie <9 di Cj|iit̂ l!>i5R!4Ì Cale, ^lWrÌ,<IÌC4i péi^ qvii«$nflif' 
« n e lUoSo 41 eaiiî f̂ ii Jninoi^lò óid iìilinoiicnclo nìnikt» 
e(«clii«!(0 e d ecceUwato. ; ,, 
„ ;;. V . • [liimiDprso 

Le Obbligazioni sono rimborsabili con I-. 5 0 0 in anni 50 me­
diante estrazioni, semestrali, La prima estrazione avrà- luogo il l'siu-
•gn(y 1876; •-i- — ^' , , , '• V--^^'^-- ^ , 

Il nfunlr i | i io di ifeàrt h a iltcì'iV lii fé^^^ii^ dS ituii-
ui«si*li«//ai*e SII »;$ui c!>iti*a^fo»e e ciiiaucl,^ Il ^rcf^ànai 
iiuiitcro dS o!!£l>af|£tò/Ìoiil i i i a s ^ i d r é d i fiu^ìii» i ioi^ai^' 
« l a i f i lami . ' ' .- • • •' ^ ; , ; : , -

I l Aliinlol|Bll» î ì • l̂lUll{s;n. lai^Jirf^ a ^^U^eyerci In 

aUrii» mut fii*iHUiiOi^ !ii enniv danartn ooi i iaute le oblili-
li^avioiil 'HiiVSii'gsìiiU'i ed i l ag l ia i id i «1* liitetreNse «ea-
dtil l del iirtjiit^nic |>re>i(Uo (as-t 119 de l coiitralA»). ,, 

I rimborsi sono pagabili nelle slosse piazze suindicate eiicffiitl dà ' 
( |naluu( | i ie Sa&B|iòNtfa |Bre»e»ile u l'ueurt>^., 

G a r a n z i a ' ' 

? L 

L H-. 

^ -

i -

J * ^ l 
/ 'r ^ 

• A'garaniiià del pniitiiale pagamento degl'interessi e del rimborso 
alla pari delle sue t̂ bbliga/àoni la Città di'̂ SBaa-l "iftó'lle rua ;Uc 
obbliga inM ì'Hiut% eiil iiiinioliill, t<'ondl e Rttddll l 
d i se l l i ed iusdirctU Bii*«:!seiili o lu lur l . . ^ 

La Sottoscrizione pubblica 
Sài'à' aperta nei giorni 24, 25, 26 Màggio 1875. 

ed il proK/.o d'emissione resta fissato in li. :iS>2.ao in carta daver̂ ij 

, » 
r 

•i ^ I 

1 - ^^• 

w > , . 

•1^-

,ii. 

sarsi come segue: 
L. It. 5Ì5 alla sottoscrizione ' 

3& al riparto dei titoli 
' 5À> al 30 Giuu;no 1875 
&0 al 31 Luglio 1875 
5 0 al 31 Agosto 1S75 • 

SOO al 30 Settembre J875 
;. OS,5<» al 31 uttobre, meno ^ 

•|*5,5fi» cupone al 31 Dicembre 1875 
j 

Totale L. l i a s é d a vers*ifti'sl " • , 
I yersamonti suddetti potranno anticiparsi sotto" sconto a ragibtìe 

del 5 percento all'anno. , . • , ' V " -^" • -
LtllieB*nnd<» al l 'a t id i de l l a ^^oUo(§tèì'i»ione le 01» 

liBi^ìcxlonS con ne i te I4i*e 335,99»^^ iso^losieVlll«RrS' 
a v r a n n o l'^Mikìlg-Hvione orSginafe deOnUlvà eniesfsti' 
d a l KfiunSer|iio di IKaa-i. 

Qualora la spttoscrizioue,.oltrepassasse ilnumero di S 0 3 S Obbli-
ga^uni/avrà luogo una riduziono. '•••>• ' I 
Vantag-gi che offrono le Obblig-azionì di Bari.; 

^ L 

i 

-, .Tenuto contô  dell'interesse annuo di Sa, 2 5 , del maggiori ri.m-
bbt'sò' inlb. l2Òi tl:ijualò dà. in media SÌJ. 3 pur obbl)ga>;ione e per 
annój'e delle tasse alt' queste •-'.,28, le quali ;8dno a. caricò"dolMuni-
cipio; una ofeblig'wiono ad interessi di Bari dtìi annne..S^. 31.70 
€|A i-endUa: che ragguagliatala E-. 375.40 {costo del titolo liberato 
alia sòttoWî ioiVo) rapprusenta; liti interesse «iSS o l t r e ot<o pt-r 
e én to <!<k'̂ âflB(e ^̂ d SasvA«'laSiìle esseajotia-carioo del Munioìpiò 
non sdlb le tasse e rlt .nuté presentì, ma anche le tasse e ntenutefuture.. 

^ Fattó poi'ji confronto tra lo' Obbligazioni, di Bari e la Bendila Ita­
liana 5 per cbiito si ha che pei* acquistare L,, 25 nette di Rendita'al 
corsp d'oggi' occorrpno L. 417.50 e cipò L. 42.i,o inpiù^i queilp,che 
occorre per acquistare L. 25 nptto d'interesse in Obbligazioni. Bari, le 
quali huntio'.'iriòltre lina'plustaldh^za di rimborso che abbiamo talutato 
,̂ n,inédia fi L. 3 per'anno e ipór obbligàẑ ^ 
,,!• t e sottpscp '̂ioni;9l;nceyono, in PÀDOVA pre^ il gignor Vlnv. 
ccna«.''l""a'eBno|iesip, • ' ' ' / .^ ••.1-384 

>v. T 

'MJJIW ^Tnr,iftrtaiT7Trr--r^^^*°™^'™^'™''"'^^'^*=^™'^^^^^^^^^ Kjaa£r4;;.:attff.a^ -:?̂ "i:.-'.ptì:;i3 

BS^-sì̂ '®'sss^ :̂iJW^saK2S5 ̂ m vnmjjmm^ì^m^^^ 
^ l mm-ata'Falìbrica Vetri e ^ristali 

iii'tta MJ>-iÌà 

> -.f 

r j 

I ^ • • 

Pietìro 
in Padova 

mori (ii: Porta Codalunga 
i ^ ^ i ^ 

Eseguisce qualunque lavoro per Farmacisti e Ciquoristì, ai 
modelli delle Fabbriche Estere, nonché Coppe per Sale, Misure 
_sr liquidi, Tubi per Gaz e,Ijetrolio^.CannQjiRpcphelii, ed altri 
articoli per filatoi,,,prezzi limitatissimi. ; 

Le Commissioni si ricevono-in Fabbrica.. 

l 4 f « W V l C A K T q H 1 . i^JUC^Sf J 

Pciaovrt, p/̂ ixj. tip baisóiitìitu, i:>7D, 

' • • • i « 

^7i 


